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Progetto pilota sperimentale per razionalizzare e limitare l’espansione dei 

cimiteri e il recupero della sezione storica del Cimitero Monumentale di Terni e i 

comparti monumentali delle antiche municipalità, delle frazioni e dei cimiteri 
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SEZIONE A 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il servizio cimiteriale è un servizio locale di rilevanza economica ai sensi di AGCM n. AS883 del 12.10.2011. 

L’art. 20 del D.L. n. 179/2012 convertito in L. 221/2012 recita come segue: “per i servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori e, 

l’economicità della gestione e garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento 

del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che 

dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 

universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 

A seguito di tale norma e della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20.7.2012 la giurisprudenza ha 

osservato che “i servizi pubblici locali di rilevanza economica possono in definitiva essere gestiti 

indifferentemente mediante il mercato (ossia individuando all’esito di una gara ad evidenza pubblica il 

soggetto affidatario) ovvero attraverso il c.d. partenariato pubblico – privato (ossia per mezzo di una società 

mista e quindi con gara a doppio oggetto pe la scelta del socio e poi per la gestione del servizio), ovvero 

attraverso l’affidamento diretto in house , senza previa gara, ad un soggetto che solo formalmente è diverso 

dall’ente, ma che ne costituisce sostanzialmente un diretto strumento operativo, ricorrendo in capo a 

quest’ultimo i requisiti della totale partecipazione pubblica, del controllo (sulla società affidataria) analogo 

(a quello che l’ente affidante esercita sui propri servizi) e della realizzazione, da parte della società affidataria, 

della parte più importante della sua attività con l’ente o gli enti che la controllano. L’affidamento diretto in 

house – lungi dal configurarsi come un’ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi pubblici – locale 

– costituisce invece una delle (tre) normali forme organizzative delle stesse, con la conseguenza che la 

decisione di un ente in ordine alla concreta gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi 

dell’affidamento diretto, in house (sempre che ne ricorrano tutti i requisiti così come sopra ricordati e 

delineatesi per effetto della normativa comunitaria e della relativa giurisprudenza), costituisce frutto di una 

scelta ampiamente discrezionale, che deve essere adeguatamente motivata circa le ragioni di fatto e di 

convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, 

salvo che non sia manifestatamente inficiata da illogicità, irragionevolezze, irrazionalità ed arbitrarietà, 

ovvero non sia fondata su un altrettanto macroscopico travisamento dei fatti”. (Consiglio di Stato, Sez. V , 22 

gennaio 2015, n. 257 con ampio richiamo ai precedenti). 

Si aggiunge che alla luce degli obiettivi del progetto di razionalizzazione,  l’art. 192 del D.Lgs. 50/2016  

stabilisce che ai fini dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 

mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti sono obbligate ad effettuare preventivamente la 

valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore 

della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 

mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche 

con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 

nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.  

La norma, infatti, costituisce una fonte speciale, derogatoria anche rispetto ai principi dettati dall’art. 4, in 

materia di contratti esclusi, per gli affidamenti di contratti o concessioni aggiudicati da un’amministrazione 

aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 

secondo il modello dell’in house providing. 

https://www.altalex.com/documents/news/2016/04/20/codice-appalti-parte-1-titolo-2#art4


 

I presupposti per questo affidamento sono disciplinati analiticamente dal medesimo art. 5, del D.Lgs. 50/2016  

al quale - pertanto - si rinvia. 

Al di là della previa iscrizione all’elenco previsto dal comma 2 dell’art. 192 del D.Lgs. 50/2016, che da una 

verifica preventiva risulta essere stata effettuata dalla Terni Reti surl, costituisce presupposto necessario per 

l’affidamento il preventivo svolgimento di una valutazione sulla congruità economica dell’offerta proposta 

dai soggetti in house. Tale valutazione deve considerare l’oggetto e il valore della prestazione.  

Si deve svolgere questa attività amministrativa con particolare rigore, dato che nella motivazione del 

provvedimento di affidamento vanno esplicitate chiaramente le ragioni del mancato ricorso al mercato, 

nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi 

di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego 

delle risorse pubbliche.  Questo perché gli atti “connessi all’affidamento” (e dunque: la determina a 

contrarre, la valutazione sulla congruità economica dell’offerta, il provvedimento di affidamento e ogni altro 

atto endo-procedimentale) devono essere pubblicati sul profilo dell’amministrazione aggiudicatrice nella 

sezione Amministrazione trasparente, in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 14.3.2013, n. 33, in 

formato open-data; 

In relazione alla natura dell’affidamento riguardante i servizi collegati al progetto pilota di razionalizzazione, 

oggetto dell’affidamento, va preso in esame l’autorevole recente pronunciamento del Consiglio di Stato, Sez. 

III, 27.8.2021, n. 6062, il quale ha permesso di chiarire che in caso di affidamento ad una società in house non 

sussiste l’illecita interposizione della manodopera. Infatti, la distinzione tra appalto e interposizione di 

manodopera – con il conseguente divieto di ricorrere alla seconda in difetto dei relativi presupposti 

legittimanti – trova la sua base nel disposto dell’art. 29, co. 1 del D.Lgs. 276/2003, è stato specificato che i 

presupposti applicativi del citato art. 29, co. 1, non ricorrono laddove lo stesso legislatore ammetta la 

legittimità di forme di affidamento diretto di un servizio tra soggetti appartenenti ad un centro di imputazione 

di interessi sostanzialmente unitario (sebbene formalmente articolalo in una duplice soggettività giuridica), 

siccome accomunati dal perseguimento di un unico obiettivo, attraverso la predisposizione di un struttura 

organizzata strettamente compenetrata ed unitariamente diretta: quale per l’appunto si riscontra nell’ipotesi 

delle cd. Società in house. E’ noto, infatti, che ai fini della configurazione del requisito del c.d. controllo 

analogo dell’ente pubblico partecipante nei confronti della società in house, quel che rileva è che il primo 

abbia statutariamente il potere di dettare le linee strategiche  e le scelte operative della seconda, i cui organi 

amministrativi vengono pertanto a trovarsi in posizione di vera e propria subordinazione gerarchica: ciò in 

quanto l’espressione “controllo” non può essere ritenuto sinonimo di una influenza dominante che il titolare 

della partecipazione maggioritaria o totalitaria è in grado di esercitare sull’assemblea della società, e di 

riflesso, sulla scelta degli organi sociali, trattandosi invece di un potere di comando direttamente esercitato 

sulla gestione dell’ente con modalità e con un’intensità non riconducibili ai diritti ed alle facoltà che 

normalmente spettano al socio in base alle regole dettate dal Codice Civile, fino al punto che agli organi della 

società non resta affidata nessuna autonoma autonomia gestionale. E’ stato altresì autorevolmente ritenuto 

che la società in house non possa qualificarsi come un’entità posta al di fuori dell’ente pubblico, il quale ne 

dispone come di una propria articolazione interna: essa, infatti, rappresenta un’eccezione rispetto alla regola 

generale dell’affidamento a terzi mediante gara ad evidenza pubblica, giustificata dal diritto comunitario con 

il rilievo che la sussistenza delle relative condizioni legittimanti “esclude che l’in house contract configuri, 

nella sostanza, un rapporto contrattuale intersoggettivo tra aggiudicante ed affidatario, perché quest’ultimo 

è, in realtà, solo la lunga manus del primo”, talchè “l’ente in house non può ritenersi terzo rispetto 

all’amministrazione controllante, ma deve considerarsi come uno dei servizi propri dell’amministrazione 

stessa”. 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2013/04/10/trasparenza-della-pa-le-nuove-disposizioni


 

Con DCC nr. 102 del 19.9.2022 il Consiglio Comunale ha approvato di ricorrere all’affidamento in house del 

servizio, come atto fondamentale ai sensi dell’art. 42, co. 2 del D.Lgs. 267/00, per cui le procedure di 

affidamento danno esecuzione a tale indirizzo. 

SEZIONE B 

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE  

B.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

L’ente Locale si trova oggi ad affrontare una sempre crescente domanda di servizi da parte della cittadinanza 

anche per quel che riguarda le aree cimiteriali.  

La crescita, nonché i conseguenti movimenti demografici degli ultimi decenni hanno ridotto le 

Amministrazioni Locali ad affrontare vere e proprie “emergenze cimiteriali”. Spesso l’unica risposta è stata 

quella della espansione delle aree cimiteriali con costi di investimento notevoli o altri modelli di partenariato 

pubblico-privato. 

Si pone oggi il problema di abbinare alla espansione, in molti casi comunque necessaria, anche la 

razionalizzazione del patrimonio cimiteriale esistente, sia in termini organizzativi che di strumenti di gestione 

più veloci e moderni. Ad esempio, il mancato rinnovo delle concessioni, con conseguente utilizzo indebito 

dei loculi, da un lato comporta una perdita consistente per le entrate comunali, dall’altro richiede 

investimenti per edificarne di nuovi. Ne deriva allora che la razionalizzazione dell’esistente induce anche un 

miglioramento dell’ambito finanziario relativo alla gestione dei servizi cimiteriali. 

Le strategie fino ad oggi messe in atto, hanno permesso di rinnovare i modelli di gestione e rendere più 

performanti nell’attività di gestione dei sedici cimiteri. Tuttavia, a causa della carenza del personale dell’ente 

e della particolare delicatezza dei servizi di front office, oggi si impone una ulteriore fase di razionalizzazione 

che deve portare necessariamente alla definizione di uno specifico progetto pilota, attraverso il quale arrivare 

via via ad una radicale riqualificazione dei 16 cimiteri, ricercando così le risorse occorrenti per portare avanti 

gli interventi secondo un programma pluriennale, recuperando la dignità e la memoria ed evitando il 

consumo del suolo. 

Pertanto il progetto obiettivo si potrà attuare attraverso le seguenti azioni: 

• Razionalizzazione dei campi comuni; 

• Recupero dei posti con contratti scaduti; 

• Recupero delle tombe, edicole e cappelle abbandonate e retrocesse; 

• Recupero dei loculi abbandonati e retrocessi; 

• Trasformazione dei loculi provvisori in definitivi; 

• Recupero della sezione storica del Cimitero Monumentale di Terni e i comparti monumentali delle 

antiche municipalità e delle frazioni e dei cimiteri rurali; 

• Razionalizzazione del processo di smaltimento delle liste di attesa; 

• Previsione razionale dello sviluppo cimiteriale, attraverso il piano regolatore cimiteriale. 



 

Le suddette azioni vanno declinate in appositi interventi che sono: 

o censimento; 

o allineamento del database comunale alle risultanze del censimento; 

o redazione del piano regolatore cimiteriale; 

o supporto alla gestione delle procedure amministrative finalizzate all’attuazione delle singole azioni 

del progetto pilota, mediante lo snellimento di tutti gli adempimenti finalizzati al reperimento dei posti, 

recupero ed assegnazione in concessione; 

o monitoraggio delle azioni. 

Ciò permette i conseguire i seguenti risultati: 

o miglioramento del servizio erogato ai cittadini; 

o razionalizzazione dei processi; 

o ottimizzazione delle entrate. 

Il progetto pilota verrà gestito per fasi. La fase sperimentale sarà attuata, in particolare al Cimitero Civico di 

Terni dove sono stati stimati i seguenti indicatori: 

- Tombe e loculi abbandonate: 400 circa; 

- Tombe retrocesse: 150 circa; 

- Loculi con concessione decaduta: 350 circa; 

- Loculi provvisori: 250 circa; 

- Loculi abbandonati recuperati: 180 circa. 

- La prima fase sperimentale è stimata in due anni. A questa somma si aggiungono lo smaltimento 

delle liste di attesa con l’assegnazione delle concessioni dei nuovi loculi in fase di realizzazione. 

 

B.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 

Tenuto conto della nozione di “servizio universale”, si ritiene che nel caso di specie, data la particolare natura 

dei servizi, esso possa trovare accoglimento  nel senso che il Comune di Terni, tramite il gestore del servizio, 

è tenuto a garantire all’utenza standard qualitativi e quantitativi minimi nelle varie operazioni cimiteriali, 

continuità e regolarità del servizio, obblighi di non discriminazione e applicazione di tariffe e condizioni fissate 

dagli organi competenti del Comune, nonchè a garantire i servizi gratuiti previsti dalla normativa in caso di 

persona indigente o non reclamata.        

Nell’ambito specifico dei servizi cimiteriali occorre, infatti, tenere presente che la normativa vigente (D.P.R. 

n. 285/1990. L.R. n. 19/2004) stabilisce che nei cimiteri devono essere ricevuti quando non venga richiesta 

altra destinazione: 



 

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del comune, qualunque ne fosse in vita la residenza; 

b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza; 

c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto al 

seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del comune stesso; 

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art. 7;  

e) i resti mortali delle persone sopra elencate. 

Il perimetro dell’attività è la razionalizzazione e la limitazione dell’espansione del cimitero Civico di Terni e il 

recupero della sezione storica per circa 400 tombe e loculi abbandonati, n. 150 tombe retrocesse, n. 350 

loculi con concessione decaduta, n. 250 loculi provvisori, n. 180 loculi abbandonati, smaltimento delle liste 

di attesa e riassegnazione concessione di loculi nuovi in fase di realizzazione; 

In particolare: 

- Attività A: servizi di supporto sulla razionalizzazione dei campi comuni, nel recupero dei posti con 

contratti scaduti; recupero delle tombe, edicole e cappelle abbandonate e retrocesse; Recupero dei loculi 

abbandonati e retrocessi; Trasformazione dei loculi provvisori in definitivi. L’attività consiste nel censimento, 

bonifica e aggiornamento dei database utenza, creazione delle liste, predisposizione dei layout di stampa 

delle comunicazioni agli utenti, stampa e consegna agli uffici comunali di spedizione, gestione dei mancati 

recapiti ed ultimi avvisi, predisposizione elenchi pre-ruolo, gestione e rendicontazione dei pagamenti, 

rateizzazioni, solleciti, gestione istanze (verifica graduatorie, sopralluoghi per assegnazione loculi, gestione 

del contratto). Attività aggiuntive o differenziate: complessiva supervisione tecnica dell’intere del processo 

amministrativo delle concessioni a supporto dell’ente al fine di incrementare la capacità di ottimizzazione dei 

processi e razionalizzazione dei contratti, delle concessioni e delle entrate derivanti; 

- Attività B: Servizi di supporto nella previsione razionale dello sviluppo cimiteriale attraverso il piano 

regolatore. Supporto all’analisi del piano regolatore cimiteriale, comprensivo delle attività di data entry ed 

elaborazioni dati tramite software disponibili. Attività aggiuntive e differenzianti: il supporto all’A.C. nella 

pianificazione e progettazione del piano regolatore anche mediante l’elaborazione e stesura dei 

provvedimenti regolamentari e modifiche delle regolamentazioni esistenti – fino al livello attuativo – di 

implementazione dei servizi, anche con riferimento ai sistemi tecnologici di supporto, il monitoraggio e 

l’informazione per l’utenza territoriale. Viene anche proposta (processo una tantum per l’intera durata del 

contratto) l’analisi, classificazione, eventuale scarto documentale ove previsto dalla normativa, 

dematerializzazione e digitalizzazione ove possibile della documentazione da conservare; 

- Attività C: recupero della sezione storica del cimitero monumentale di Terni e i comparti 

monumentali delle antiche municipalità, delle frazioni e dei cimiteri rurali. Supporto all’analisi puntuale dello 

stato di fatto, censimento e bonifica dei titolari delle concessioni, compresi eredi, sopralluoghi e atti 

conseguenti per aggiornamento o chiusura concessione con eventuale riassegnazione delle concessioni e 

gestione istanza fino alla conclusione dell’iter (verifica graduatorie, sopralluoghi per assegnazione loculi, 

gestione contratto). Attività aggiuntive e differenzianti: Assicurare l’analisi e attuazione dei processi di 

riorganizzazione e razionalizzazione dell’iter amministrativo finalizzato all’efficientamento dei flussi ed alla 

diminuzione dei costi di gestione. 

Le condizioni economiche dell’offerta sono: 



 

- Attività A): € 96.000,00 + IVA a corpo per ogni anno; 

- Attività B): € 35.000,00 + IVA a corpo per ogni anno; 

- Attività C): € 32.000,00 + IVA a corpo per ogni anno. 

- Totale € 163.000 + IVA a corpo per ogni anno. 

I costi per le suddette prestazioni di servizio, verranno coperti attraverso la complessa attività di gestione dei 

cimiteri, sulla base dei ricavi corrisposti dagli utenti. 

Per effettuare la scelta della forma di gestione del servizio, andrebbe effettuata una preventiva valutazione 

comparativa tra le diverse forme di gestione previsti dalle disposizioni in materia. Le Linee Guida per la 

compilazione della Relazione ai sensi dell’art. 34, co. 20 del D.L. n. 179/2012, elaborate dall’Osservatorio per 

i servizi pubblici locali di cui all’art. 13, co. 25- bis del D.Lg. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito in Legge 21 

febbraio 2014, n. 9, stabiliscono che la dimensione dei costi propri della forma di gestione prescelta è “da 

porre a confronto con l’efficienza del servizio nelle diverse opzioni di affidamento”.  

Pertanto, data la peculiare natura del servizio, al fine di procedere ad un confronto calibrato al reale 

perimetro delle attività, è stata pubblicata uno preventiva manifestazione d’interesse, al fine di conoscere la 

presenza di operatori economici di mercato, oltre alla società in house che aveva comunicato di poter 

svolgere le prestazioni. 

Non sono pervenute istanze di altri operatori economici interessati, per cui in relazione alla natura e all’entità 

delle attività che il progetto sperimentare vuole portare avanti, ai fini della razionalizzazione, si ritiene 

congrua l’offerta presentata dalla Soc. Terni Reti surl (rif. Offerta presentata con busta prot. 199635 del 

19.12.2022). 

Si evidenzia che la portata del servizio e gli obiettivi da perseguire, hanno una valenza sperimentale al fine di 

definire modelli operativi innovativi e buone prassi, per razionalizzare la gestione dei servizi cimiteri e 

stabilizzare le entrata anche al fine di riqualificare i cimiteri e portare avanti importati investimenti nel 

settore, andando così a superare tutti gli effetti negativi conseguenti alla dichiarazione dello stato di dissesto 

finanziario dell’ente e dell’impossibilità di poter assumere personale nel numero idoneo, tenendo conto dei 

vincoli presenti sulle stesse assunzioni. 

Quanto all’affidamento con gara del servizio, è stato valutato che tale forma di gestione comporterebbe in 

realtà maggiori costi per l’ente, per il controllo sulla qualità del servizio stesso e, comunque, è stato già 

accertato che non è stato possibile reperire sul mercato operatori economici in grado di fornire tutti i servizi 

i richiesti, secondo il modello definito dell’atto fondamentale approvato dal Consiglio Comunale. Si fa 

presente, infatti, che si tratta comunque di attività amministrativa di supporto e di sportello, che prevede 

anche competenze specifiche di tecniche e conoscenze regolamentari, soprattutto tenendo conto delle 

finalità da perseguire anche in termini di avanzamento del servizio per coprire in via percentuale i relativi 

costi. 

Da quanto sopra, risulta che l’affidamento in house providing alla Terni Reti surl è pienamente rispondente 

ai criteri di economicità. 

 

 



 

SEZIONE C 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

 Per le ragioni riportate nelle precedenti sezioni della presente relazione, le modalità di affidamento 

prescelta,  osserva i requisiti europei e gli adempimenti stabiliti dalle leggi di settore applicabili in Italia. 

Avendo optato per l’affidamento diretto a società in house, sussistono, infatti i requisiti previsti 

dall’ordinamento europeo per tale modalità: 

- partecipazione pubblica totalitaria; 

- controllo analogo; 

- destinazione prevalente dell’attività a favore del Comune di Terni. 

Per l’iter adottato si rimanda alla determinazione dirigenziale n. 140 del 15.1.2023. 

 

 

SEZIONE D 

MOTIVAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DELLA SCELTA 

In considerazione di tutto quanto sopra, la presente relazione consente di ravvisare i requisiti per 

l’affidamento in house alla Soc. Terni Reti surl, e dimostra la  sostenibilità  economica dell’affidamento, anche 

ai fine dell’interesse pubblico sotto il profilo dei benefici per la collettività  della  forma  di  gestione  prescelta,  

anche  con  riferimento  agli  obiettivi di  universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 

servizio, nonché  di  ottimale  impiego  delle risorse  pubbliche. 

Come indicato nella precedente sezione la scelta tra l’affidamento concorrenziale e affidamento diretto è 

dipesa dalle condizioni specifiche del mercato di riferimento, relativamente al grado di concorrenza e al 

numero di potenziali competitori. Detti competitori non sono stati reperiti sul mercato in quanto non sono 

state presentate istanze di manifestazione d’interesse in seguito al  provvedimento di indizione reso pubblico 

all’albo pretorio on line e nella sezione “amministrazione trasparente” per 30 giorni. 

Inoltre si aggiunge che come sopra descritto, il servizio da erogare ha peculiari caratteristiche in ordine: 

-notevole grado di incertezza e variabilità del contesto economico ed ambientale; 

- difficoltà nel reperire le informazioni utili; 

- durata ridotta dell’affidamento, al fine di sperimentare il modello operativo del servizio che si lega al 

concetto di pervasività del rapporto tra affidante ed affidatario; 

- rigidità nella definizione del grado di specificazione del perimetro delle attività; 

- definizione di un costante monitoraggio e controllo in loco, in quanto trattandosi di attività prioritariamente 

di supporto. 



 

In merito alla valutazione dell’efficienza economica ed dell’economicità si evidenzia quanto riportato nel 

seguente prospetto: 

- costi del servizio per due anni più uno opzionale (da offerta): € 198.860,00 ogni anno per un totale di € 

397.720 oltre ad € 198.860,00; 

- ricavi stimati dalla gestione in due anni (previsione) : € 7.624.824,00. 

 Tutto ciò premesso e considerato la presente relazione una volta approvata dal Consiglio Comunale, va 

trasmessa all’Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico, 

come prescritto dall’art. 13, co. 25-bis del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito in L. 21 febbraio 2014, n. 

9. 

 

Il Responsabile Ufficio Gestione Servizi Cimiteriali 

Dott. Federico Nannurelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato: Piano Finanziario 

Progetto pilota sperimentale per razionalizzare e limitare l’espansione dei 

cimiteri e il recupero della sezione storica del Cimitero Monumentale di Terni e i 

comparti monumentali delle antiche municipalità, delle frazioni e dei cimiteri 

rurali. 

Entrate in previsione: 

Numeri Tariffa Importo  Tipologia attività 

250   €    745,00         186.250,00 €  inumazioni 

250  €      180,00          45.000,00 €  tumulazione inumazioni 

250  €      260,00          65.000,00 €  estumulazioni inumazioni scadute 

350  €      180,00          63.000,00 €  tumulazioni nuovi loculi 

350  €  3.980,00    1.393.000,00 €  concessioni nuovi loculi Terni 

30  €      180,00            5.400,00 €  tumulazioni nuovi loculi Collestatte 

30  €  3.349,00        100.470,00 €  concessioni nuovi loculi Collestatte 

400  €  5.000,00    2.000.000,00 €  concessione tombe in stato di abbandono e degrado 

1200  €      180,00        216.000,00 €  tumulazione nelle tombe in stato di abbandono recuperate 

400  €      150,00          60.000,00 €  diritti per lavori di recupero tombe in stato di abbandono e degrado 

330  €      180,00          59.400,00 €  tumulazione loculi retrocessi 

330  €      150,00          49.500,00 €  diritti per lavori di recupero loculi retrocessi 

150  €  2.500,00        375.000,00 €  concessioni loculi retrocessi 

350  €      180,00          63.000,00 €  tumulazioni da loculi scaduti in tutti i cimiteri  

350  €      150,00          52.500,00 €  diritti per lavori di recupero da loculi scaduti 

350  €      260,00          91.000,00 €  estumulazioni loculi scaduti 



 

170  €      350,00          59.500,00 €  inumazione urna cineraria da loculi scaduti 

170  €  1.000,00        170.000,00 €  concessione ossarini 

250  €  3.600,00        900.000,00 €  recupero inevaso loculi provvisori 

200  €  2.000,00        400.000,00 €  trasformazione loculi provvisori in definitivi 

      6.354.020,00 €    

      1.270.804,00 €  attività recupero cimiteri minori incidenza 20% 

      7.624.824,00 €    

    2.677.010,00 €  entrata anno 2023 

      4.012.412,00 €  entrata anno 2024 

          835.402,00 €  entrata anno 2025 

 

Uscite: € 198.860,00 (servizio durata due anni). 

In relazione alla particolare entità delle attività al fine di dare concretezza alle previsioni di entrata è possibile 

prevedere un’opzione di proroga di un anno attivabile al termine del secondo anno, in relazione agli esiti del 

monitoraggio. 

Per tutto il periodo di durata del Progetto Pilota, lo stesso potrà produrre effetti diretti sulle entrate 
complessivi derivanti dai servizi cimiteriali, per cui all’atto delle successive approvazioni dei bilanci di 
previsione sarebbe possibile valutare anche la rimodulazione in riduzione delle tariffe attualmente applicate, 
in modo da garantire un equilibrio complessivo e la copertura dei costi di gestione dei servizi stessi. 

 

Il Responsabile Ufficio Gestione Servizi Cimiteriali 

Dott. Federico Nannurelli 
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